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TORNATA DEL 31 MAGGIO 

presto queste importantissime, anzi primari e comunicazioni 
dello Stato. Raccomandiamogli in conseguenza di raddoppiare 
la sua attività a questo riguardo, onde la Camera possa rima-
nere appagata delle osservazioni che le ha fatte. 

PESCETfo. Io non aggiungerò che poche parole per ap-
poggiare quanto ha detto l'onorevole Casaretto. 

La divisione in due tronchi della strada del litoral e la 
credo contraria e agl'interessi militar i e agi'interessi tecnici. 

Dico agl'interessi militari , perchè il voto dell'altro giorno 
è una ferita, se non grandemente, pur abbastanza conside-
revole alla nostra difesa militare. , 

Egli è necessario che possiamo colle ferrovie condurre 
delle masse di truppe lungo il litoral e occidentale della Li-
guria, precisamente per poter in quelle circostanze, che spero 
non avranno a succedere così presto, ma che pure potreb-
bero accadere, provvedere alla nostra difesa. Dico che la di-
visione delle strade ferrate del litoral e in due sezioni è con-
trari a anche agl'interessi tecnici. Ed invero mi permetterò di 
osservare che dal Iato orientale abbiamo pochissime fornaci 
di calce e poche cave che somministrino buona pietra da conci, 
e ciò almeno per un lungo tratto da Genova andando a Le-
vante: questi prodotti vengono specialmente dalla riviera di 
ponente, vengono da Sestri e da Coccoleto, i quali paesi sono 
centri specialmente di produzione della calce, mentre per le 
pietre concie si ricorr e sempre a Yarenna, all'Arestra, a Va-
razze, a Finale, e perfino alla Turbia, a preferenza di una qual-
che cava nel litoral e orientale. 

Se noi adottassimo in massima la separazione decisiva di 
questi due tronchi di strada, credo che la società stessa im-
prenditrice dovrebbe opporvisi pel maggior costo che gliene 
deriverebbe nel prezzo dei materiali. 

Aggiungerò una considerazione a coi prego la Camera di 
voler prestare benevola attenzione. 

II litoral e di ponente è evidentemente ricco di popolazione 
e di produzioni agricole ed industriali : egli manca da lunghi 
anni di comunicazioni facili coll'interno dello Stato, si trova 
in una condizione d'isolamento dannosissima ai suoi più vitali 
interessi, alla sua prosperità. 

Esso è senza fallo un ricchissimo, e dirò pure il primo di-
stretto oleifero dello Stato; per l'accennata mancanza di co-
municazioni coll'interno, debbe spedire per via di mare quasi 
per intiero la più grande quantità dei suoi oli, che facilmente 
vengono alterati, e che in modo scapitano per le molte spese 
di carico e scarico e pel numero de' mercati che hanno ad 
essi per comodo aperti. 

Il litoral e occidentale contiene la più gran parte dei nostri 
opifici nazionali, e segnatamente quelli delle costruzioni ma-
rittime. Il più vasto cantiere dello Stato va perdendo molte 
commissioni pel trovarsi completamente isolato ; voglio par-
lare del comune di Varazze che fu fino a questi ultimi anni 
il principale cantiere delle costruzioni navali, sì che ne'tempi 
addietro potè somministrare legni mercantili anche all'In-
ghilterra. 

Avendo ora queste costruzioni quasi esaurita la produzione 
delle foreste limitrofe, e trovandosi privo di facili comunica-
zioni colle altre provincie sì da trarne i legnami necessari, 
la già estesa sua industria va fortemente declinando, con 
grave danno di quell'attiva ed intelligente popolazione, che è 
ridott a a procurarsi lavoro all'estero, ovvero ad avviarsi in 
altri mestieri, e quindi a danno anche dello Stato, il quale in 
quel cantiere avevasi appunto il centro principale di recluta-
mento dei carpentieri e calafati della marina militare. 

Infine concorro pienamente coll'onorevole Valerio nel de-
siderio che, per quanto la pratica il consenta, non s'impegni 
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il Governo per colossali imprese, quali quella in discorso, con 
un'unica società, giacché l'esperienza mi ha dimostrato che, 
quando nelle opere pubbliche si ha a fare con potenti capita-
listi, queste finiscono per imporre le loro convenienze al Go-
verno stesso. 

presidente. II deputato Ameglio ha facoltà di parlare. 
AJHEeiiio. Io aveva chiesto di parlare per ribattere alcune 

osservazioni dell'onorevole Sineo ; ma poiché Io ha già fatto 
per me l'onorevole Pescetto, e d'altronde, dietro le spiega-
zioni date dal signor ministro dei lavori pubblici, io rinunziò 
volontieri alla parola ; solo ne approfitterò per appoggiare gli 
eccitamenti del mio amico deputato Air-enti , circa alla strada 
nazionale della riviera di ponente, strada che trovasi in uno 
stato veramente deplorabile, ed a cui è di tutta convenienza 
che il Governo rivolga senza ritardo la sua attenzione. 

©OTTA-RA-MUSiNO, Valendomi dell'occasione che mi 
porse l'interpellanza fatta dall'onorevole Pareto al ministro 
dei lavori pubblici, credo opportuno di pregarlo a presen-
tare quanto prima all'approvazione della Camera un progetto 
di ferrovia da Vigevano a Milano, progetto già approvato dal 
Consiglio superiore di ponti e strade. 

L'esecuzione di quest'opera sarà vantaggiosa allo Stato e 
specialmente al commercio di Genova. Sarà utile allo Stato, 
in quanto che, essendosi esso assunto l'obbligo di pagare un 
interesse del 4 1/2 p. 100 agli azionisti della strada ferrata 
da Mortara a Vigevano, col mezzo del prolungamento di que-
sta linea eviterà il pericolo di sopportare a tale riguardo delle 
perdite. 

Sarà poi vantaggioso al commercio di Genova, perchè pas-
sandosi per Vigevano, a vece di passare per Novara, si avrà 
un risparmio di 30 chilometri circa di strada. 

Il Governo non avrà per altra parte a sottostare ad alcuna 
spesa, mentre vi sono persone che si assumono l'incarico di 
eseguirla senza il di lui concorso. 

Non v'ha quindi motivo alcuno che osti a che il Ministero 
prenda in considerazione questo progetto, e richiegga in que-
sta Sessione medesima al Parlamento l'opportuna autorizza-
zione. 

PRESIDENTE. Non essendovi alcuna formale proposta» 
si passerà all'ordine del giorno. 

«lUDici . Io soggiungo una breve osservazione in ap-
poggio della mia interpellanza. 

Io avevo domandato se era nell'intenzione del Ministero di 
dar opera a far ultimare il tronco di strada ferrata che da 
Milano mette a Como e che oggidì si ferma alla Camerlata, 
che è ad un chilometro di distanza dal lago, per modo che le 
merci non hanno ancora convenienza di andare per ferrovia. 

Io ho domandato semplicemente se sia nelle intenzioni del 
Governo di promuovere il compimento di quella strada da 
Milano fino a Como. 

ministr o dei IìJlvor i pubbl ici . E senza dubbio 
intenzione del Governo di promuovere quest'opera, ma non 
però a sue spese. Bisognerebbe che la Compagnia concessio-
naria o qualche altra si assumesse l'obbligo di eseguire que-
sto lavoro. Il Governo farà di tutto in ogni caso per favorire 
caldamente il desiderato prolungamento. Riconosco che è uri 
interesse importante per la città di Como ed anche per la 
Compagnia medesima che questa linea venga condotta fino 
alle acque del lago ; ma, siccome tutto ciò che concerne le li-
nee lombarde dovrà formare oggetto di una convenzione da 
stipularsi colla Compagnia concessionaria, io credo che, quando 
si presenterà alla Camera la convenzione, si offrir à natural-
mente l'occasione di discutere tutto ciò che ha relazione colle 
linee lombarde. 


